
BANDO ARTICOLO +1: FAQ E CHIARIMENTI 

 

Sul numero minimo dei contratti 

Dagli incontri è emersa la preoccupazione da parte di alcuni soggetti in merito all’effettiva capacità di 
raggiungere il numero minimo di 40 contratti. Da sempre la Compagnia auspica la messa in rete dei soggetti 
e l’attivazione di collaborazioni non forzose ma sinergiche e convinte. Anche per questo bando si esorta ad 
avviare contatti e a valutare la possibilità di progettazioni congiunte. 

 

Quanto dura il progetto? 
La durata dei progetto è indicativamente di dodici mesi con avvio all’inizio del 2017, eventualmente con 
una coda nei primi mesi del 2018 per la prosecuzione di tirocini avviati comunque nel 2017 e per la 
formalizzazione dei contratti al termine del periodo. Anche a seconda dei risultati ottenuti e dell’azione di 
ricerca-valutazione condotta da un ente terzo e indipendente, la Compagnia valuterà la prosecuzione dei 
progetti e la messa a disposizione di un nuovo budget. 

 

Cosa succede se l’azienda non assume alcun impegno al termine del primo mese di tirocinio? 

Se al termine del primo mese l’impresa decide di non sottoscrivere l’impegno di assunzione, l’agenzia per il 
lavoro può interrompere il tirocinio. In alcuni casi potrà essere valutata la possibilità di prorogare 
comunque il tirocinio per un ulteriore mese, a seconda delle difficoltà del giovane e del percorso stabilito. 

 

Il costo del tirocinio può essere sostenuto dall’azienda con rimborso successivo? 

E’ possibile per l’azienda sostenere totalmente o parzialmente il costo del tirocinio; in questo caso tale 
costo non potrà essere successivamente rimborsato con il contributo della Compagnia, in quanto lo statuto 
della stessa Compagnia esclude qualsiasi forma di finanziamento, di erogazione o comunque di sovvenzione 
diretta o indiretta ad enti con fine di lucro o in favore di imprese di qualsiasi natura, sebbene con alcune 
eccezioni. 

Nel caso in cui l’azienda sia a disposta a intervenire in tutto o in parte a sostegno del costo del tirocinio, tale 
importo non potrà pertanto essere imputato sul contributo della Compagnia. 

 

Come si calcola il periodo di contratto al fine della retribuzione a risultato? Sono accettate le proroghe? 

E’ accettata una sola proroga per la definizione del periodo complessivo del contratto. 

 

Quale ruolo per le agenzie per il lavoro profit? 

Per vincoli statutari della Compagnia di San Paolo, le agenzie per il lavoro profit non possono ricevere né 
direttamente né indirettamente contributi; per questo motivo nel bando Articolo +1 non potranno ricoprire 
il ruolo di soggetti interni alla partnership. 

Tuttavia sarà possibile per i partner attivare collaborazioni con le APL profit per sperimentare nuovi modelli 
di intervento nei quali esse mettano a disposizione competenze e risorse e abbiano allo stesso tempo la 
possibilità di acquisire nuove competenze centrate sui soggetti in difficoltà nel mercato del lavoro. 

 

Modalità di rendicontazione 



Le modalità di rendicontazione saranno definite e comunicate dopo la delibera del contributo. In ogni caso 
la Compagnia si riserva di verificare i costi effettivamente sostenuti anche al fine di adeguare i costi 
standard per le annualità successive.  

 

Come definire il numero massimo dei tirocini? 

Si ricorda che uno dei criteri di valutazione del bando è riferito alla “congruità del rapporto tra numero di 
tirocini e numero di contratti previsti”. In fase di rendicontazione finale si farà riferimento al rapporto tra 
tirocini e contratti indicato in fase progettuale. 

In ogni caso non si potrà riconoscere la retribuzione della quota tirocinio per un numero superiore di 
tirocini rispetto a quanti indicati sul documento progettuale, né i tirocini potranno avere durata differente 
da quanto previsto sul testo del bando.  

 

Alcune indicazioni per la costruzione del budget 

La costruzione del budget in fase progettuale andrà fatta sulla base dei costi reali previsti da ogni partner. 

L’importo del contributo richiesto alla Compagnia, che sta alla valutazione della partnership, andrà definito 
sulla base dei costi reali e degli obiettivi previsti in termini di contratti. 

Sulla base della progettazione verrà definito un contributo massimo riconoscibile dalla Compagnia, che 
costituisce un limite invalicabile. Entro tale importo saranno possibili variazioni nelle percentuali delle fasce 
di occupabilità dei giovani. 

 

E’ possibile per i partner attivare contratti di fornitura di servizi presso le APL profit? 

No, si tratta di un costo non ammissibile. 

 
Potranno essere riconosciuti costi relativi ad azioni svolte dai Centri per l’Impiego e dall’Agenzia 
Piemonte Lavoro? 

No. 

 

In quale momento i soggetti partecipanti al bando dovranno essere in possesso del necessario requisito 

dell’accreditamento presso la Regione Piemonte? 

Si precisa che, per quanto attiene l’accreditamento dei soggetti facenti parte del partenariato, sia per il 

capofila sia per gli altri soggetti partner tale requisito dovrà essere posseduto prima dell’avvio delle attività. 

 

Quale ruolo può essere svolto dai Centri Per l’Impiego? 

Il CPI può rappresentare il partner istituzionale nelle diverse fasi del progetto. In ogni caso, l’Agenzia 

Piemonte Lavoro nel proprio ruolo di coordinamento della rete dei CPI svolgerà la propria funzione 

istituzionale in collaborazione con la Compagnia di San Paolo per tutti i progetti sostenuti, anche al fine di 

verificare il raggiungimento degli obiettivi fissati nel bando. Non sarà necessaria quindi una nota di 

adesione dei CPI al progetto. 
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